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ILANOPorta Venezia 

GGI LA SIEMENS 
PIAZZA CONTRO 

E 160 DENUNCE 
marzo 
I consigli di fabbrica degli stabili­

Siemells di Milano hanno con· 
per 'stamattina una manifesta­

nel centro della città contro la 
ssima denuncia alla magistratu· 

promossa dal padroné, di 160 ope· 
« per scioperi illegali». _ 

Come si ricorderà, infatti, venerdì 
i membri dei consigli di fab· 

di San Siro, Castelletto e Set· 
milanese avevano ricevuto una 

~ 

RINO MIRAFIORI 

citazione in giudizio per «aver orga­
nizzato nella fabbrica scioperi a sin· 
ghiozzo o a scacchiera ». 

Di fronte a questa nuova tappa del· 
la scalata repressiva contro il diritto 
di sciapero, i consigli di fabbrica han· 
no convocato per stamattina alle 9, 
a porta Venezia, una manifestazione 
di tutte · le fabbriche Siemens che 
successivamente andrà al centro di­
rezionale. 

OPO IL CORTEO, GLI 
OPERAI IN ASSEMBLEA 
IFIUTANO 
, ARTICOLAZIONE 

ORINO, 5 marzo 
Il primo turno stamattina ha scio­

erato compatto, dando vita a un cor­
eo non molto grosso (circa 600 ope­
'ai) ma duro e combattivo. I campa­
ni sono partiti dal montaggio e si 
ono diretti ai mascherorlli della 126, 

miri del reparti no. 
Il montaggio della 124 ha prolunga­

to autonomamente lo sciopero di una 
ora e la Fiat. come al solito, ha mes­
so in libertà la lastroferratura. , 

ave è stata improvvisata un'assem­
lema sugli obiettivi del contratto e 
e forme di lotta. Il sindacato ha cer­
ato di riproporre in modo esplicito 
'articolazione, ma solo tre degli ope­

rai presenti si sono dichiarati favo-

~
e~oli allo sc iopero articolato: tutti 
Il altri hanno confermato di volere 
o Sciopero continuato per unificare 

~
utte le officine. Poi, saputo che due 
inee della \lerniciatura della 127 sta­
ano girando, il corteo è andato a 
laccarle. L'opera di ramazza si è con­

plusa con alcune cariche contro i cru-

La riforma di Scalfaro e Andreotti: prima 
di tutto, aumenti di stipendio ai baroni 
delle cattedre! 

Alla interminabile serie dei decreti 
leggi del governo Andreotti se ne è 
aggiunto ' oggi un altro: quello sui 

~-----------------------------------------------------------

provvedimenti urgenti per l'università, 
votato stamattina dal consiglio dei 
ministri . I provvedimenti, come è no­
to, riguardano essenzialmente la si­
stemazione il potenziamento della 
struttura di potere e di controllo del­
le università, cioè i professori, i quali 
vengono così ad aggiungersi agli altri 
corpi privilegiati (superburocrati, ge­
nerali ecc.) oggetto dei benefici 
straordinari concessi generosamente 
in questo anno dal governo. 

NCONA-15.000 in piazza 
ontro i fascisti e la DC 

NCONA, 5 marzo 
Quindicimila operai, portuali, stu­

enti hanno partecipato allo sciopero 
enerale contro l'aggressione fasci­
ta di venerdì sera. E' stata sicura­
ente la più grande manifestazione 

al dopoguerra ad oggi in Ancona, Il 
CI aveva tentato di caratterizzarla 
ome manifestazione di « tutte le far­
e democratiche", invitando la DC, 
.SDI e PRI, ma gli slogan più grida­
I dagli operai e dagli studenti erano: 
Uniti sì, ma contro la DC ", « Fron­

e della gioventù tutti appesi a testa 
n giù ", « Nel '45 è nata una puttana 
. gli hanno messo il nome democra­
la cristiana". 

La manifestazione di oggi ha dato 
a misura di come ad Anco­
~ la lotta operaia e studentesca ab­
la fatto un grosso salto qualitativo. 
n quest'ultimo mese la città è stata 
Ontinuamente attraversata da cortei 
~erai, spesso gli operai del Molo sud 
Idsono. recati a picchettare fabbriche 

ebol l ". Quanto agli studenti, oggi 

-----------------------------, 
TORINO 

Per la manifestazione del 10 
marzo le adesioni vanno spedite 
alla segreteria del comitato uni­
tario antifascista torinese pres­
STO ANPI, Piazza Arbarello, 5 -
orino. 

-----------------------------. 

la loro adesione, nonostante lo scio­
pero dei bidelli e quindi la chiusura 
di varie scuole , è stata massiccia; 
per la prima volta si è creata un'uni­
tà politica così salda con la classe 
operaia, sia nella vigilanza antifasci­
sta che nel lanciare ie stesse parole 
d'ordine nella manifestazione. 

Dopo aver esordito dicendo che i I 
problema grave dell'università è io 
squilibrio nei rapporto numerico do­
cente-studente (gli iscritti nel 72-73 
sono 657:620, esclusi i fuoricorso 
« che notoriamente raggiungono cifre 

NAPOLI - Ferma da 8 giorni 
l'indagine sulle armi della polizia 
Continua a migliorare il compagno Caporale 
5 marzo 

Gli avvocati Bisogni e lossa, legali 
del padre di Enzo Gaporale si sono 
recati stamattina dal Procuratore ca· 
po Vigorita per chiedere spiegazioni 
circa il gravissimo fatto delle « fe­
rie » del giudice istruttore Mastromi­
nico. 

Come abbiamo già riferito dome­
nica, è chiara la volontà di insabbia· 
re questo processo che mette sotto 
accusa la polizia per le selvagge ca­
riche contro il corteo degli studenti 
il 21 febbraio e per il gravissimo fe­
rimento del compagno Caporale. 

Il procuratore capo ha detto che 
le notizie delle ferie del giudice 
istruttore non corrispondono a veri-

tà. Ha anzi assicurato che la procura 
farà di tutto per istruire il processo 
subito dopo il 14 marzo. A conferma 
di questa volontà basti dire che a di­
stanza di otto giorni sono rimaste in­
soddisfatte le richieste dell'avvocato 
Bisogni, e cioè 1) individuazione e in· 
terrogatorio degli agenti di P.S, che 
parteciparono alle cariche; 2) seque­
stro delle armi in dotazione agli agen· 
ti intervenuti direttamente; 3) perizia 
sulle stesse per accertare tracce di 
sangue. 

Intanto mentre ci si dà da fare 
per seppellire l'inchiesta, le condizio­
ni del compagno Enzo, sia pure len­
tamente, continuano a migliorare. La 
prognosi rimane comunque riservata. 

preoccupanti " dice Andreotti, i do­
centi di ruolo sono 3.000) , il comuni­
cato del consiglio dei ministri con­
clude, con un saggio incomparabile 
di logica reaz ionaria, che l'inadeguato 
trattamento economico per i docenti 
giustifica il loro pesante assorbimen­
to nelle professioni, e la pesante sot­
trazione dei medesimi ai compiti di 
studio, ricerca e -al rapporto con gli 
studenti. 

La riforma universitaria del gover­
no Andreotti comincia così, con il 
conquistarsi i favori e la fedeltà di 
un 'altra fetta de'Ila borghesia : 3600 
nuove cattedre a disposizione, siste­
mazione per qualche migliaio di pro­
fessori, e naturalmente aumenti di 
stipendio sotto forma di attribuzione 
di una indennità aggiuntiva pensiona­
bile pari all'80 per cento dello sti­
pendiO iniziale! 

Il primo passo è fatto, quello prin­
cipale, senza bisogno di tanti dibat­
titi e spiegazioni parlamentari. Siste­
mati i portafogli dei baroni accade­
mici, Scalfaro e Andreotti passeranno 
con la coscienza più tranquilla a trat­
tare te riforme propriamente dette, 
cioè il modo per mettere le catene 
alla lotta degli studenti. 

Gli studenti hanno già capito di che 
èosa si tratta, lo dimostra l'agitazione 
che si sta sviluppando nelle univer­
sità, a partire da quei covi di privile­
gio, di potere , e di politica antiprole­
taria che sono le facoltà mediche. E 
anche i proletari . a cominciare dagli 
operai metalmeccanici, hanno un ar­
gomento in più per fare i conti in 
tasca a un governo che distribuisce 
miliardi ai suoi amici. e per regolare 
di conseguenza le loro richieste. 

47°/0 ALL'UNIONE DELLE SINISTRE, 38% A GOLLISTI E AL­
LEATI, 12% AI « RIFORMATORI » 

Avanza in Francia 
il fronte 
socialdemocratico 
Tutti i !eaders politici in ballottaggio domenica prossima 

PARIGI, 5 marzo 
Il primo turno delle elezioni legi­

slative francesi (in cui vengono eiet­
ti solo i candidati che hanno supera­
to il 50 % dei voti, mentre gli altri de­
vono partecipare al ballottaggio do­
menica prossima) è stato caratterizza­
to da una robusta avanzata della coa­
lizione riformista che vede uniti co­
munisti, socialisti e radicali di sini­
stra, e da una corrispondente flessio-

I ne della maggioranza uscente, com­
posta dai gollisti dell'UDR, dai re­
pubblicani indipe"denti e dal Centro 
Democrazia e Progresso. Una discre-
ta affermazione è stata ottenuta an­
che dal « Movimento riformatore" di 
Servan-Schreiber e Lecanuet, al quale 
si apre la prospettiva di funzionare da 
ar:bitro trI;/- le due -coalizi.oni dr « si­
nistra " e di destra . Avendo, in tutta 
la prima parte della campagna elet­
torale, superato a destra gli stessi so­
cialisti di Mitterand, il PCF di Mar­
chais si è visto premiare da un note­
vole contributo di suffragi dei ceti 
medi e medi-inferiori, riuscendo così 
a sopravvanzare i parteners socialisti 
di quasi il 2%. 

Nel dettaglio i risultati praticamen-
te definitivi sono i seguenti: iscritti 
al voto: 28.220..912; votanti: 22 milio­
ni 925.176; voti espressi: 22.408.226. 
Comunisti: 4.743.242 (21,1 %); Estre­
ma Sinistra (PSU): 732 .045 (3 ,2%); 
Socialisti: 4.337.980. (19,3%); diversi 
di sinistra: 642.142 (2,8%); UDR: 
5.319.354 (23,7%); Repubblicani In­
dipendenti: 1.593.277 (7,1 %); Centro 
democrazia e progresso : 897.630 
(4%); diversi della maggioranza: 
759.071 (5,3%); Movimento Riforma­
tore: 2.782.019 (12,4%); diversi di 
estrema destra: 601.466 (2,6%). 

Nel complesso l'Unione delle Sini-
stre ha ottenuto il 47%, contro il 38 

I per cento di gollisti e alleati, il 12% 
dei riformatori. e il 3% del resto. L'al­
ta percentuale di non votanti è da 
riferirsi anche alla posizione assunta 
dalle organizzazioni rivoluzi.onarie, 
che hanno sollecitato il rifiuto del vo-

to a quella che non era in nessun 
modo una chiara alternativa di classe , 
cioè alla scelta tra destra parafasci­
sta e «sinistra" socialdemocratica, 
nell 'ambito della quale allo scredita­
tissimo Mitterand si è aggregato un 
PCF che ha ormai raggiunto il fondo 
della sua parabola involutiva. 

Quanto ai seggi direttamente asse­
gnati in questo primo turno , 46 sono 
andati a gollisti ed alleati, 8 al PCF, 
1 ai socialisti. In 414 circoscrizioni 
su 490 ci sarà ballottaggio .. Dei' 3.000 
candidati iniziali già 1.200 sono stati 
eliminati non avendo ricevuto il 10% 
di voti indispensabile per restare in 
lizza. Nel prossimo turno si affronte­
ranno i primi due o tre piazzati, con, 
nelle sinistre, la designazione del 
candidato che si è piazzato meglio al 
primo turno. AI ballottaggio dovranno 
partecipare. curiosamente, tutti i se­
gretari generali dei principali partiti, 
nonché alcuni ministri. In posizioni 
particolarmente difficili appaiono Ser­
van-Schreiber (pres idente del Partito 
Radicale, "riformatori" di Sinistra). 
Michel Bocard (capo del Partito So­
cialista Unificato), Jean Poudevigne 
(C.entro democrazia e progresso). 

L'affermazione dell'unione delle si­
nistre. mentre sta ' provocando già ve­
lenosi battibecchi tra i suoi compo­
nenti per l'inattesa prevalenza del 
PCF sul partito socialista, ha scatena­
to in Francia, da parte dell'elemento 
più reazionario, una vera campagQa 
di " salvezza nazionale ", con la quale 
si vorrebbero mobilitare i v.otanti per 
domenica prossima. Inoltre, la stam­
pa di destra non manca. di sfruttare 
le gelOSie interne al fronte delle si­
nistre, facendo presente a Mitterand 
che la superiore forza del PCF do­
vrebbe « impensierirlo ". Si prospetta 
dunque una manovra per la spacca­
tura del1e fprze di sinistra, che ga­
rantisca la permanenza in carica del­
la maggioranza gollista, magari con 
l'apporto dei cosiddetti «riformato­
ri", portavoci del capitale multina­
zionale dominato dagli USA. 

Monete - NESSUN 
" 

ACCORDO A BRUXELLES 
Previsti nuovi incontri nella settimana 

La riunione dei ministri finanziari 
dei 9 paesi della Comunità Economi­
ca Europea , che si è svolta domenica 
a Bruxelles , è finita con un nulla di 
fatto. 

Le rispettive posizioni sono eviden­
temente troppo distanti: in particola­
re Italia e Inghilterra, i due paesi più 
deboli sul piano economico e quindi 
monetario, non sono disposte ad ac­
cettare la proposta tedesca del « mo­
dello europeo» - che consiste nel­
la fluttuazione concordata delle mo­
nete della CEE nei confronti del dol­
laro -, senza adeguate contropar­
tite. 

Infatti in base a tale modello, che 
prevede cambi fissi o con leggerissi­
me oscillazioni fra le monete della 
Comunità , lira e sterlina correrebbe­
ro il rischio di essere rivalutate, es­
sendo costrette a seguire la tendenza 
Cii rialzo delle monete «forti" (del 
marco soprattutto), con grave danno 
per le esportazioni che, rincarate, di­
minuirebbero. Per evitare questo i 

governi di Londra e di Roma hanno ri­
chiesto contromisure, come l'istituzio­
ne di un fondo di cooperazione mone­
taria - finanziato soprattutto dalla 
Germania Occidentale - per soste­
nere le loro monete in caso di diffi­
coltà. 

L'accordo quindi non è stato rag­
giunto e giovedì, dopo aver esam ina­
to L'esito della prima riunione con i 
rispettivi capi di governo, i ministri 
finanziari della CEE si incontreranno 
nuovamente a Bruxelles . Venerdì in­
veée - ha dichiarato Malagodi al suo 
rien'tro in Italia -- è stata indetta a 
Parigi una conferenza allargata agli 
USA, Giappone, Canadà, Svezia e ai 
paesi comunisti. 

Nell'attesa della nuova mossa dei 
padroni europei, intanto, mentre i 
mercati valutari resteranno chiusi tut­
ta la settimana, americani e giappone­
si hanno deciso di consultarsi: a To­
kyo è .atteso Peter Peterson, rappre­
sentante speciale di Nixon, per collo­
ql.tf sulla situazione monetaria e sulle 
relazioni USA-Giappone. 



2 - LonA CONTINUA Mal"tedì 6 marzo l t.tart81 -.--
LA TRAPPOLA DELL'INQUA­
DRAMENTO UNICO 

NAPOLI pOP 

La ma~ifestazione g 
alla Hai· raccontata KAL~;; 

Di fronte alla proposta dell'lntersind su otto livelli che in­
tr'oduce maggiori divisioni fra gli operai, i sindacati si ap­
prestano a sostenere una proposta su 7 livelli che man­
tiene gli stessi elementi negativi - I maggiori rischi: lo 
sdoppiamento di es; l'automaticità solo fino a OC; l'in­
treccio limitato; l'accentuazione delle divisislni salariali 
fra gli operai 

Una delle direzioni più gravi che sta 
assumendo la trattativa dei metalmec­
canici nel settore pubblico è quella 
che riguarda l'inquadramento unico. 
Dopo estenuanti discussioni sulla 
controproposta padronale presentata 
dall'lntersind, sembra che l'orienta­
mento dei vertici sindacali stia sci-

. volando su un terreno pericolosissi-
mo che tende non solo a stravolge­

. re la piattaforma di Genova, ma a far 
arretrare la stessa situazione attuale, 
quale si è venuta configurando dopo 
.Ie lotte operaie di questi anni contro 
il sistema delle qualifiche. Ciò ver-

. rebbe attuato contrapponendo alla 
classificazione unica proposta dal­
-l'lntersind su 8 livelli, un inquadra­
mento su 7 livelli che, abolendo al 
vertice della scala un livello partico­
lare per gli attuali impiegati di 1A su' 
per, accoglierebbe per il resto le stes­
se proposte dei padroni pubblici. Que­
sta soluzione gravissima, è ancora in 
discussione all'interno della FLM, ma 
è necessario- mettere fin d'ora in 
guardia tutte le avanguardie operaie 
sui .giochi che si stanno compiendo 
per poter SViluppare una grossa bat­
taglia nelle fabbriche coritro questa 
pOSSibile svendita di tutti i contenuti 
egualitari sostenuti in questi anni nel­
le fabbriche. 

Quali sono, in concreto, i principali 
orientamenti su cui i sindacati pare 
stiano ml,Jovendosi? Quali sono i pe­
ricoli maggiori di questa soluzione? 
Innanzi tutto un datò abbastanza 
acquisito sarebbe lo sdoppiamento di 
alcune categorie e in partic61~re de­
gli attuai i operai specializzati. Secon­
do la proposta dell'lntersind (ma i 
sindacati sarebbero inclini ad acco­
glierla) gli OS vengono divisi in due 
livelli, parte ' nel' 4° e parte ' 'nel 
5° insieme agli attuali OSP (con una 

differenza salariale di circa 13.000 li­
re) . Lo stesso destino sl:lbiscono gli 
impiegati di 3' a distribuiti anche tra 
i I terze e il quarto ' rivello. Invece di 
raggruppare le categorie, di diminuire 
i dislivelli assistiamo al processo 
esattamente contrario; quello in pra­
tica del ritorno alla politica di prolife­
razione di nuove categorie (e nuove 
divisioni) che aveva contraddistinto 
la linea sindacale prima del 69. 

Un secondo punto che sembra al­
trettanto certo è la limitazione. del­
l'automaticità dei passaggi di' catego­
ria agli attuali operai di 3". La batta­
glia sull'automaticità aveva contrad­
distinto tutta la fase della consulta­
zione . In tutte le fabbriche le avan­
guardie operaie avevano sostenuto la 
massima estensione pOSSibile del cri­
terio dell'auto!11aticità, contrapposto 
a quello della professionalità, perché 
in esso vedevano la sola possibilità 
di sottrarre i passaggi di categoria al 
tradizionale arbitrio del padrone, alle 
valutazioni dei capi compiute in base 
alla «fedèltà" (al ruffianaggio) del­
l'operaio. Rendere automatici i pas­
saggi di categoria significava intro­
durre una breccia concreta e profon­
da nel tradizionale sistema di diffe­
renziazioni. A Genova il principio era 
stato accolto soltanto per il passaggio 
dal primo al secondo livello e cioè fi­
no agli attuali operai qualificati. Era 
una soluzione limitata, ma che per­
metteva di colloca're su lino stesso 
piano tutti gli operai addetti a com­
piti ripetitivi che nelle grandi fabbri­
che costituiscono il nervo .centrale 
della classe operaia. In questo mo­
do la barriera era spostata più in al­
to, tra questi, cioè, e gli operai spe­
cializzati. Ora invece con le nuove 

-proposte ·si è; tOrpati preCfpitùsa'men­
te indietro con la classificazione su 

8 (o 7) livelli; il primo viene ad es­
sere occupato da operai fuori produ­
zione (gli attuali manovali comuni e 
OC2) mentre nel secondo entrano gli 
attuali OC1. Il passaggio automatico 
riguarda solo queste due categorie. 
Per accedere al livello degli OQ, tor­
nano in ballo i vecchi criteri profes­
sionali e discriminatori. Questo signi­
fica far praticamente scomparire il 
criterio dell'automaticità visto che le 
categorie di MC o Oç2 sono .già in 
fase di estinzione almeno nelle gran­
di fabbriche. Ma questa soluzione è 
persino più indietro di alcune situa­
zioni già consolidate come quella del­
l'Alfa, dove dopo l'accordo del feb­
braio '72 tutti gli operai hanno la ga­
ranzia di giungere al livello di 00 au­
tomaticamente dopo 18 mesi. 

Anche l'intreccio fra operai e im­
piegati che gli stessi sindacalisti ave­
vano considerato come uno dei punti 

. qualificanti dell'inquadramento unico 
risulta completamente svilito dalla 
proposta dell'lntersind (che forse 
l'FLM si appresta a fare propria). AI 
posto dell'equiparazione tra 00 e 3A 
impiegati e tra OS-OSP e impiegati di 
2A, prevista da Genova, si passereb­
be a una situazione in cui gli 00 e 
gli OS vengono entrambi equiparati 
agli impiegati di 3" A, a loro volta 
smembrati in due livelli. In 'sostanza 
ci troviamo di fronte ad uno slitta­
mento verso l'alto degli impiegati ri­
spetto agli operai, che ripropongono i 
primi come gruppo economicamente e 
professionalmente privilegiato. 

Ma ciò non basta. Se guardiamo al 
risultato complessivo dei livelli sala­
riali ottenuti con l'inquadramento del­
l'lntersind si arriva' alla conclusione 
che lo scarto salariale fra gli operai 
aumenta. Fatto 100 il minimo salaria­
le del 1° livello, gli operai · del 
5° (OSP e parte degli OS) arrivereb­
bero a 152, cioè prenderebbero una 
volta e. mezzo di più degli operai al­
l'ultimo gradino della scala, mentre 
ora lo scarto salariale fra la prima e 
l'ultima categoria è da 100 a 132, 
quindi nettamente inferiore. Se que­
sto fosse attuato, sarebbe la prima 
volta dalla « rivoluzione» del '69 che 
le differenze salariali all'interno degli 
operai aoTn~entano anziché· diminuire. : 
Si tratterebbe dJ un inversione di ten-

Torino - IL COORDINAMENTO 
DEGLI OP.ERAI DI LOTTA CONTINUA 

Si è tenuto ieri mattina, come ogni 
dO'menica il coordinamento oper·aio 
di 'lotta Continua. AiN'ordine del gior­
no della di'scussionele forme di ·Iot­
ta, in parti calare aUa Fiat la questio­
ne dell'oltranza, 'le deci's'loni della riu­
niO'ne degH esecutivi sindacali delle 
fabbri'che Fiat COTlclUSla~i l'altro ieri 
a Torino, ·I·a preparazione del conve­
gno operaio nazionale di Lotta Conti­
nua. 

rErano presenti opera'i della Fiat, 
Mkarfiori 'Rivalta, Avio, Ling'Otto, ope­
rai de,Ila 'lancia, Nebiolo, Bertone, Pi­
reni. 

l'I punto di partenza della d~scus­
sione ,è stato, innanzitutto, il fermo 
rifi'Uto de'lla « arti'colazione » del si'n­
dacato. Arlla Fiat è stata af.fermata la 
necessità di ritrovare la grande for­
za dei cortei interni, delle manife­
stazioni ohe uscendo dalla fabbrIca 
sappiano porre al centro i bisogni 
Operai: i licenziamenti, la lotta con­
tro il 'carovita, per una casa decente. 
In fabbrica in questo .momento· c'è ·an­
che chi parla, contro i tentativi sinda­
ca'l'i di s'Vendita del contratto, di far­
la Hnita una vO'lta per tutte attuando 
lo sciopero ad oltranza, d·i dare lo 
str·attone finale per resistere un mi-

nuto più del padrone. Ma la quasi 
totalità degH interventi di ieri si so­
no pronunoiati contro l'o'ltranza: « 1'01-
tr·anza fa il gioco del padrone che vuo­
le farci sfiancare per poi ·imporre sul­
la no·stra stanohezza il bidone", ha 
detto un O'peraio di Mirafiori, « già 
quindici giorni fa, ai ve·rtici del sin­
dacato si era disposti a firmare ri­
nunciando a un sac·co di cose, poi la 
ripresa delle groS'se I·otte ha 'impedito 
la svendita tota'le; di'Pende dunque 
da'l'la nostra forza, dat·la nostra capa­
cità di orga'nizzarci giorno per gior­
no nei cortei, nella cacc'ia .ai crumi­
ri, di vincere la battagHa ". 

« Già ,la piattaforma di Genova 'Si 
è dimostrata del tutto inadeguata ai 
real i bisogni operai. Va detto comun­
que che è a partire da·I·le proposte di 
Genova che si deve trattare senza 
ulteriori arretramenti, con in più la 
pregiudiziale del ritiro dei licenzia­
menti ". cc NO'n rinunçeremo, pe-r por­
tare avanti 'Ia battaglia, a presentare 
nei cons'iogH di fabbri·oa mozioni per il 
rientro dei 'licenziati, a partecipare 
ad ogni istanza operaia per far senti­
re la nostra voce; ma è' sopratutto 
nelle officine, nei cortei, come in 
questa uHima settimana, che la lotta 

~Bologna - ASSEMBlEA 
'DENTRO LA MENARINI CONTRO 
LA REPRESSIONE 

Mercoledì scorso si è tenuta una 
assemblea dentr:o la Menarini, una 
delle fabbriche più importanti di Bo­
logna, che è all'avanguardia delle lot­
te contrattual i: gl i operai fanno scio­
peri molto duri con cortei interni per 
cacciare i crumiri e i fascisti, gli 
operai hanno anche costituito un co­
mitato antifascista della fabbrica in 
contatto con il consfg!.io di zona di 
S. Donato, unendosi così alle lotte 
degli studenti e dei proletari del quar­
tiere. 

L'assemblea di mercoledì era orga­
nizzata dai compagni del Collettivo 
politiCO giuridico, sulla repressione e 
l'attacco condotto oggi dal governo 

contro tutte le forze rivoluzionarie. 
Nell 'assemblea molto numerosa, 

hanno parlato sul tema della repres­
sione tre compagni avvocati, uno dei 
quali aveva difeso gli operai. dur;'!n­
te il processo col padrone della Me­
narini che aveva tolto la corrente alla 
fabbrica facendo praticamente la ser­
rata. Hanno preso parte al cHh<lttito 
anche alcuni operai del consiglio di 
fabbrica. E' importante sottolineare 
che questa è la prima volta che in 
una fabbrica di Bologna si svolge una 
assemblea con altre forze palitiche 
esterne, organizzata dagli operaI, sen­
za chiedere il permesso alla direzio­
ne. 

saprà sconfiggere tutti i tentativi di 
spezzarne la forza ». 

.. II s·indacato ri'spetto ai licenzia­
ti vuale aprire una campagna di opi­
nione che sposti i'I prob'lema da,I suo 
terreno natura'le, la fabbrica, per por­
tarlo con le assemblee fuori dalla 
fabbrica, con le tende di soHdarie­
tà, le interpe~lanze, su di un terreno 
meno immediato e quindi meno peri­
coloso per il padrane. 

Sconfiggere H giaco che, a parti­
re dall·a articolazione fino alla con­
danna si'stematioca delle « vio·lenze », 

vuole farci arriv·are seduti per po'i 
giustificare il bidone, diventa fonda­
mentale. In questo quadro ,,"oltranza 
è sbag'liata politicamflnte, vorrebbe 
di·re rincorrere il contratto; oggi f.are 
la lotta dura in fabbrica vuoi dire in­
vece organizzazione, vuoi dire riaf­
fermare il corteo come arganizzazio­
ne del,la ·Iotta operaia, come 'Strumen­
to d i ·autonamia operaia, vuoi dire, a 
partire da questi giorni , rico,minoia­
re ad unire ai'la Fiat carrozzerie, Pres­
se e Meccaniche suNa parola d'ordi­
ne del NO ai li ce n:zi'amenti , sul pro­
gramma che sconfigga l'attacco al 
s'alaria, il tentativo (iii regol'amenta­
re lo sciopero. Vuoi dire attuare for­
me di ·Iotta come -ti blocco del,le mer­
ci, come i4 prol·ungamento sistema­
tico delle ore ·di sciopero sindacale ". 

" Non dimentichiamoci che, se per 
Andreotti chiudere a breve scadenza 
sarebbe un successo personale e 
della sua politica, i padroni sono di­
sposti ad andare avanti perché non 
sanno cosa farsene di una firma che 
non goli serva ad lJsci re dalla crisi, 
che gli impedisca di pianificare, ri­
strutturare a loro piaci mento ». 

Negli ultimi interventi è stata sot­
tolineata l'importanza del convegno 
operaio che si svolgerà il 25-26 di 
questo mese; cadrà nei giorni caldi , 
quando o 9i sarà vicini alla firma o co­
munque saranno più chiari i piani dei 
padroni e del sindacato sui punti 
delila piattaforma e su i licenziamenti. 
" convegno operaio dovrà servire a 
fare primo bi'lancio del livello de,l­
l'organizzazione con cui gli opera-i, al 
di là del contratto, si prepareranno a 
cont inuare la lotta sul loro program­
ma autonomo. 'II coordinamento si è 
convooato per domenica prossima al­
le 9 e 30. 

« Sett 
denza ,di enorme portata, che ci ripor­
ta di colpo dieci anni indietro, quando 
ogni contratto segnava un ulteriore 
passo verso l'approfondimento delle 
divisioni salariali fra gli operai. 

C'è una logica. che sta dietro a 
questo sistema di inquadramento, ed 
è in sostanza quella di legittimare i 
differenziali salariali di fatto che i pa­
droni hanno introdotto all'interno del­
le varie categorie in cui sono inqua­
drati gli operai, e cioè di rende.re le­
gali e contrattate le sperequazioni ar­
bitrarie che attraverso superminimi 
e aumenti di merito i padroni non 

' hanno mai rinunciato a ricreare fra 

dagli operai 
cupatl 
dita a 
to tre 
Belg ic 
dei gl 

gli aperai, per collocare alcuni di es­
si in arbitrarie situazioni di privilegio I 
e per stimolare la corsa individuali­
stica alla carriera salariale. Per tutti 
gli anni '60 la politica dei sindacati 
sulle qualifiche era consistita, appun­
to, nel legittimare continuamente le . 
differenziazioni di fatto esistenti col 
ragionamento quanto mai opportuni­
sta che era meglio contrattare questi 
scarti salariali, piuttosto che lasciare 
un margine di manovra ai padroni. An­
ziché combattere questa tendenza, i 
sindacati si erano limitati a regolarla 
assecondandola, sostanzialmente. Si 
era sviluppata così la proliferazione 
delle categorie super e extra e lo 
sdoppiamento delle qualifiche; tutto 
ciò aveva portato, nel giro di dieci 
anni, a raddoppiare praticamente il 
numero delle categorie in cui gli ope­
rai erano scampasti. 

Dopo la ventata rO'ssa del '69 sem­
brava che questa linea fosse morta 
e sepolta; che l'egualitarismo fosse 
la tendenza inarrestabile, perfino per 
i sindacati. Ma oggi stiamo tornando 
indietro? Stiamo assistendo ad una 
clamorosa capitolazione rispetto ai 
principi affermati nelle lotte di questi 
anni. Su questi temi la battaglia nel­
le fabbriche deve cominciare subito 
nel modo più energico per la difesa 
della linea egualitaria, per contrastare 
ogni ritorno al passato. 

5 marzo 

Era già pareochio tempo che ave­
vamo come obiet1iivo la Rai-Tv: i mo­
tivi sono tanti, ma uno dei Pliù im­
portanti è che la teolev1siane è lo 
strumento dei padroni con cui ci rac­
contano, un poco spessa e un poco 
sempre , un saooo di fesserie, e co­
munque mai cose ohe sono 'a nostro 
favore; perciò. l'uni·ca cosa è oi an­
dare nai di·rettamente a far sentire 
anqhe 'la nostra vO'ce e parl'are dei 
rostri problemi i,n modo che tutti 
possano senti·rI,i. Pareoohi di noi ci 
ricordavamo anche' di quando due an­
ni fa andarono g~i operai del'I"It'a'lsi­
der, ma ci entrò soltanto una delega­
zione dei sindacati. Per tele'VIi'sione, 
poi, non venne mai detto quali erano 
i nostri obiettivi. ' . 

Il giorno prima di quest'ultima ma­
rMestaZ'ione, in una riunione, 'i diri­
genti sindaoali accogliendo questa 
nOS'Ì'ra esi.genza, proposero di fare il 
corteo fin fuori la Rai e di far salire . 
sopra una dele9'azione sindacale, sen­
za però far partec'i'Pare Il'lta:ls-ider. Al­
cuni di noi hanno ohieStto preché non 
9i prOC'lamava lo sdopero unitario 
con 'l'Ita'l'sider, e ci hanno r~s'Posto 
ohe c'era Iii pef1iCOllo di una serrata, 
poi ohe c'era già proclamato uno scio­
pero 'aroHcolato ecc. A'IfOlivett-i prima 
di uscire albbiamo fatto LJ1n'assemb+ea 
neU'a qua,le un si'ndac8ilista ci ha rac­
cO'mandato di andare tutti ordinati e 
respons'abill'i e soprarutto di non 9'l'i­
da're « polizia 8S'S'assina", perché ai 
pol·izioHi non pi·a<:e sentirse·lo d ire, e 
poi di attendere con ca,lma fuori dai 
oa'nce"'i de:lila Hai. Abbiamo .pre·so ·il 
treno i'ns'ieme con gli ope'rai d'e'Ha 
S6ilen;ia e di altre fabbriche dei din-

LASOTTOSCR~IZIO·NE 
PER IL GIOR'NALE 

Oggi abbiamo ricevuto: 

Sede di Perugia 
Sede di Trieste 
G.A. ~ Roma. 
Sede di Bolzano 
Nucleo studenti universi­

tari - Pisa . , • . , 
Operai cc Turno A » Pirelli • 

Settimo Torinese. . . 
Loredana e Chicca· Torino 
Docenti e ' studenti della 

facoltà di architettura -
Torino ...•.. 

I compagni del 'laboratorio 
di architettura sociale . 

Nucleo « Mirafiori» - To-
rino . . . . . . . 

Sezione « Nichelino - lin­
gottO» - Torino . . . 

C.F. casalinga comunista -
Torino 

Gianfranco e amici • To-
rino . . • . . . • 

Un compagno della F'IAT-
Avio • Torino 

Sede di Torino 
C. d'O. • Milano 
T.P .• Milano 
R_G. • Milano . 
G.T .• Milano . 
Sezione Centro Genova 
Sezione S, Martino • Ge-

nova . . _ . 
Sede di Genova . 
M.U, e altri • Pisa 
loM. - Pisa. _ . 

Lire 
103.5QO 
62.000 

300.000 
150,000 

100.000 

9.650 
50.000 

15.000 

100.000 

20.000 

20.000 

6.000 

30.000 

5.000 
249.850 

1Q_OOO 
10.000-
:15.000 
5.000 

13.000 . 

8_000 
39.000 
11.000 
22_000 

5.000 

S.B •• Firenze 
Po'P .• Venezia 
Sede di Asti 
Sede di Pavia 
C. e P .. Roma. 
I compagni del Liceo Vir-

gilio • 'Roma . . 
Sede di Modena. . 
C.S.· - 'Roma 
A.S, e G.T. - Perugia. 
Sede di ILucca . . 
Un compagno di Casaral­

ta - Bologna. . . 
Collettivo Pietra lata • Ro· 

ma .. , .• , 
A. e G .• Roma .. 
·M.l. e F.L • Firenze 
A:S. - Agrigento 
0.0. - Siena . 
Sede di Penne . 
D.P. - Milano . 
G.M. - Bologna 
G.M. - Bologna 
s.e. - Bologna . 
F.A, - Imola ,.,. 
Due compagni insegnanti -

Roma .•... ' , 
Un compagno ufficiale -

'Roma . . 
Sede di Ferrara . 
G.C. - Milano. . 
M.'P.P. Libertà per Marco 

Natale 
Sede di Catanzaro. . • 

. Spazio Zero • Roma. . _ 

Lire 
5.000 

14.000 
13.000 
SO.OOO 
10.000 

4.500 
18_000 
2.000 
5.000 

SO.OOo. 

15.000 

12,000 
1,000 

20.000 
1.000 
1,000 

16.000 
13.000 

3,000 
13.000 

5,000 
5,000 

10,000 

15.000 
120,000 

10,000 

10..000 
25.000 

100.000 
'Sergio • Pisa. . . . . 
4 compagni di Barbarici- Totale 1.961,650 

na - Pisa. . . . . . 
Un compagno di Statisti· 

ca - Roma. . 
loR. - Viareggio . 

10.000 

10.000 
150 

Totale precedente 23.389.290 

Totale complessivo 25.350.940 

A TUTTE LE SEDI 
La commissione nazionale di finanziamento è convocata a Roma 

in via Dandolo 10, domenica 11 marzo alle ore 9 del mattino. 
Devono intervenire i responsabili delle commissioni di zona di: 

Trento, Venezia , Milano, Torino, Genova, Bologna, Massa, Pisa-Viareggio, 
Firenze-Siena, San Benedetto, Pescara, Roma, Napoli, Campobasso, Bari, 
Catanzaro, Palermo, Sassari. 

I punti all'ordine del giorno s.ono: 
- il giornale e la sottoscrizione permanente; 

andamento delle vendite in edicola e diffusione militante; 
- il bilancio delle sedi e dei circoli Ottabre; 
- il libro di Guido Viale; 
- la produzione, la diffusione e la vendita di libri, dischi, filmati, 

manifesti; 
- le altre iniziative (quadri, grafiche, francobolli, assicurazioni) . 

. è con 
tomi, e sono venuti . pure i dls~gli e ri 
pati del posto. all e a 

Appena slamo arrivati ai can ancor: 
del'ia Ra'i, una ventina di operai l'Arar 
no salMto 'il cancel'lo e lo hanno a sono 
to facendo entrare tutti gli aitri. segnc 
tanto alcuni dirigenti si'ndacali nese 
vano ancora proponendo una del ha p< 
2)ione, poi si sono accorti che noi. stato 
vamo già tutti dentro, e sono c sono 
per farci restare nel cortile , ma che ~ 
mai stavamo salendo le scale. A~ dita 
mo invaso 'l'a'u'ditorio A, ciO'è la cialm 
più grossa, dove c'era l'arche'stra no ri l 
prov·are; appena oi hal1lno v:ista ·i S zione 
natori sono S'cappati tutti vi'a, richiE 
abbiamo continuato a cantare« gioni l 
diera rossa" e si è sentito molto zi, il 
che que,I'lo s'I 0'9 a n vecohio, ma S sein, 
pre di moda" Almirante, tu si' 'o di' ~ 
pierchi'o 'e copp' 'o cesso lO; però la co 
posto de'I nome Almirante c'era q ri di 
lo di Andreotti. Ci siamo accom~ del { 
soi'le pO'ltrone e chi 'non ha tro~ fedaj 
posto 's~ 'è seduto per te'rra s'ulla "'! co llal 
quette, che è 'Più comoda di tat israe 
dei nostri 'Ietti. PO'i è intervenuto nei ti 
si'ndaca'l'i'sta c'he ha proposto una 
l'e:gaZ'ione per andar·ea parl:are Ilt-
1''lJrf:ficio de'ldiorettore. A<lcuni dele~ 
e alouni operai sono entrati nell'tJfI LE I 
cio e, dopo es'sersi seduti, hanno' 
vitato a sedersi anche il direttore, p 
hanno spieogato perché 'eravamo il 
dati là, che la te'levisione deve sm 
tere ,di essere al servizio del pa U 
ne e che deve trasmettere la ripr. 
sa di tutti gt:i O'perai riuniti nel'l'~ 
ditorio. !II direttore ha ri'sposto m d 
tendo in.sieme tante parole difficUi I 
noi operai presenti non abbiamo ca 
to tutto quelilo ohe ha detto, SAN: 
i I succo era che eravamo noi colp, En 
voli di non rispettare la democran stanI 
perché stavamo occupando la Hai et torie 
è di tutti gli i ta'Han i e, anzi, aveva" domi 
fatto una violazione di domicHio, venu 
avremmo fatto meg~io ad impara- ti d 
un po' di educazione .. A questo ptttenti 
to un de1legato glii ha detto: K voi che, 
I etE! ins egna rc i 11 a vostra eçiucazi 0l'Ii di rtg 
Quella borghese, ma noi non ne. deHa 
biamo bi'sogno; . piuttosto vai dov anca 
imparare ·Ia nostra, queHa prol-e prog 
ria .:. ". III di'rettore: « comunque io ~are 
no disposto a continuare ·Ia disc mun 
si~me con VOli, a condizione che al g( 
aperaii e·scano e :vadano ad aspe dle 
·re giù in cortitle o nel'la strada, se IlUtO 
sono costretto a telefonare a'l qll sata 
stare Zamparelli ". «nirettò, voi tt ta d 
lefonate a'l questore e noi telefon! regi! 
ma a9'li opera'i dell'lta'l'sider " . Ilflte prim 
viene iii sindacal'ista Ridi,appena IJ fa~i 
trato e dice: «'NO', I "Ita'lslider no dem 
c"entra ». " di'rettore ha detto allor ha ( 
ohe ·s:i s'arebbe impegnato di tutt con 
cuore a fare 'Ia trasmissione ne,I g~ ~tle 
zettino di mezzogiorno, però 'Solo' 
una delegaZione, perché, per moti­
tecnici, nan poteva r-iprende·re tu , 
La delegazione non si è mossa dal C 
sue posiz1ioni e 'i,l direttore ha lasen I 

to la di'rezione. Mentre aspettavarn 
che la delegazione tornasse, è ,int~ 
venuto 'un sindacal·ista: « compagr 
la m'anifesttazione è 'riuscita benis! · 
mo, ora ci conviene uscire e aspe: 
tare già i'l gazzeWno di mezzO'gi 
no " . . Abbiamo riS'posto tutti in cor 
ohe i'ntendevamo aspettare -lì 'in sa 
seduti. Il 's'jndacal rsta oi ha avvert 
c'he la Rai era circondata daHa pOi .. 
zia: cc questa · - abbiamo detto - . 
una ragione di più per restare 
dentro, anzi!. bisogna telefonare 
operai dell'.Jtalsj'der". A'!cul) i g'i.à 
no scesi, ma la magg·ioranza 
rimasti denrro. Poi a mezzogiof1l! 
sentendo il gazzettino, ci si'amo S; 

bito accort'j che era un trucco pI 
farci sfiduoiare e perdere tempo. ( 
siamo incazzati ancora di p'iù e & 

biamo propo'sto di restare tutti dal 
eravamo, mentre, dietro nostra pre! 
sione, alcuni delegati avevano prt 
me&so di andare a chiamare gli 
rai dell"ltalsider. Intanto siamo 
ti a manogiare alla mensa della 
gli operai del'l'lltal-sider non ar 
no: pOli abbiamo saputo che la 
gazi'One non era mai arrivata e 
ma subito capito ohe aveva 
stessa fine del!la delegazione ma 
il 2'1 gennél'io al corteo degli 
a Napoli, anch'essa partita e 
arrivata. 

Alla fine un altro sindacalista 
venuto a, dire che il direttore 
telefonato a Roma e ohe dovevanf 
decidere se restare o andarcene, ~ Wc 
sumendoci le nostre responsabiJjIf ~~ 
La pross'ima volta a chiamare ,i C~1lIZ1 
pagni dell'Halsider ci andremo ".3'l

do
1 

operai. \I 

così siamo venuti via, deci'si q~E 
prendere altre iniziative come qut~ a 
sta, ma organizzandoci meg.io. g 
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DOPO LA CONCLUSIONE DELL'AZIONE DEI FEDAJIN IN ~UDAN 

auSSEIN DECRETA LA MORTE , 

DI AI,TRI 20 ' 'PAT,ESTINESI 
Il KARTU M, 5 marzo 

L'operazione degli 8 fedajin di 
• settembre Nero D. che avevano oc­
cupato l'ambasciata dell'Arabia Sau­
dita a Kartum e avevano poi giustizia­
to tre ostaggi (diplomatici USA e del 
BelgiO) di fronte al criminale rifiuto 
dei governi interessati di trattare, si 
è conclusa sabato mattina. I guerri­
glieri palestinesi hanno consegnato 
alle autorità sudanesi i due ostaggi 

3i ca ancora in loro mano (ambaSCiatori del­
filerai l'Arabia Saudita e della Giordania) e 
anno a~ sono usciti con le mani levate nel 
li aitri. segno della vittoria. La poi izia suda­
iacali nese li ha caricati sui loro mezzi e li 
na del ha portati in località ignote. Fosse 
ne noi stato per i regimi reazionari di cui 

sono rappresentanti diplomatici, an­
che gli ambasciatori giordano e sau­
dita avrebbero potuto morire. Uffi­

oè la cialmente, infatti, questi regimi han-
ohestra no rifiutato di prendere in considera­
isto ·i zione, come già quello americano, le 
i vi'a, richieste dei fedajin di liberare pri­

gionieri palestinesi in Giordania. An­
zi, il massacratore di palestinesi Hus­
sein, in coincidenza con l'operazione 

J si' 'o di. Settembre Nero" ha confermato 
»; però la condanna a morte di 20 guerriglie­
c'era q ri di AI Fatah, tra i quali il membro 
ccom~ del comitato centrale Abu Daoud. I 
ha tr fedajin erano stati arrestati con la 
f s'ulla collaborazione dei servizi segreti 
a di t israeliani, mentre stavano entrando 
venuto nei territori occupati, dalla Giordania , 
to una 

per condurvi la lotta contro l' invaso­
re sionista. 

Sull'operazione di Kartum, .. Set­
tembre Nero"» ha diffuso tramite la 
agenzia di stampa irachena, il seguen­
te comunicato: 

«I tre .diplomatici uccisi avevano 
preso parte al massacro del nostro 
popolo e alla cospirazione contro la 
nazione araba. L'incaricato d'affari 
americano George Curtis Moore era 
il principale agente della CIA ameri­
cana nella regione, e uno dei diretti_ 
responsabile di settembre. Coloro 
che piangono oggi false lacrime per 
l'esecuzione di tre nemici della na­
zione araba, esecuzioni che sono sta­
te provocate dagli Stati Uniti, devono 
ricordare che il sangue di migliaia di 
palestinesi è stato versato e che mi­
gliaia di altri vengono torturati nelle 
carceri giordane e israeliane" . 

Il comunicato afferma che i fedajin 
di "Settembre Nero» non hanno ca­
pitolato ma hanno obbedito all'ordine 
di consegnarsi che avevano rièevuto 
dalla loro organizzazione attrav!3rso 
l'amba~ciata sudanese in un paese 
arabo non identificato. L'ordine dice­
va: «Agli eroi dell'operazione di li­
berazione di Abu Daoud e dei suoi 
compagni: la vostra missione è ter­
minata. Rilasciate gli ambasciatori 
saudita e giordano. Presentatevi co­
raggiosamente alle autorità sudanesi 
per esporre la vostra giusta causa al 

3r1are n -------------------~-------------
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ti nell' LE ELEZIONI IN CILE 
hanno 

a~~~~' Progressi di 
leve sm 

~~II~:~I' Unità Popolare a spese 
lOdiWicili del fronte di destra 

S.AiN"JlliAtGO DE'l DI'lE, 15 marzo 
Entrambe le coaliziO'ni in campo 

emO'cra stanno celebrando le ri'spettive .. vit­
la Hai cl torie " l1e'I,le elezioni legislafive di 
, aveva" domenica, mentre 'la pO'lizia è inter­
mici.Jio, venuta duramente contro i dimostran-

impara ti che avevano invaso le 'strade del 
!Jesto p!tCentro,- speoial'me-nfe cO'ntro gruppi 
: «voi che , secondo le autO'rità, si stavano 
~U'cazi dirrgendo minaccios'i cO'ntro 'la sede 
fon ne . del'la democrazia cristiana. I ri'sultoatli, 
l'Oi daY ancora parziali, confermano l'atteso 
a prO'le progresso dei partiti di ,,'Unità Popo­
Ique io lare », la coalizione di socialisti, co­
·Ia disc mun i'sti, MAlPU e s'i-rii'stra cri'stiana 
~e che al governo, C'he nel 197D, 'neWelezione 

dle presidente 'Allende, aveva otte­
nuto i'l 3,6,'3% dei voti e oggi è pas­
sata al 44,44%. l'uttavia non si trat­

tò, voi ta di un successo così netto per i'I 
telefoni; regime ' riformi'sta di AHende, come a 

er ». l'Ilte' prima vi'sta si 'Potrebbe pensare. In-
3ppena a fatt'i , ·nO'n sO'lo l'al'leanza di destra -
slider nOidemocristiani e partito nazionale -
etto allO! ha ottenuto la magg'ioranza assoluta 
) di tutl Con il '53 ,'62% dei voti, ma rrspetto 
le nel g~ ,me elezioni parlamentari del 1969 
rò solo a 

e a quel'le muniCipali de'l 1971, u Uni­
tà PopO'lare" non può vantare una 
grossa avanzata: alle prime aveva re­
gi'strato 'iil 14'1,'1 %, e aille secO'nde 
addi rittura il 50,8 % . 

D'altra parte, non ha fondamento 
neppure il grido 'di Vlittor,ia lanciato 
dai partiti ,di destra. I·nfatti, nefl-e eie­
zioni presidenzial i del '70 la loro per­
centua'le era stata malto superiore: 
il 62,7% dei voti espress'Ì. 

Si attende intanto di sapere i ri­
sultati partfcolaregg'iati a(.J"interno 
delle varie coa'lizioni, che dovranno 
indicare quale seguito abbia avuta 
I "i,ndicaziO'ne dei cO'mpagni rivoluzio­
nari del MIH di votare per i candida­
ti 'social'i'sti e del'la sinistra cristiana 
i quali, come è noto, sono da collo­
carsi alla 'S'i'nistra de'I IPCC. 

Sembra esclusa la pos'sib'i'lità che 
1& destra pos·sa raggiungere al sena­
to, dove vantava una sohiacciante pre­
ponderanza, la maggioranza dei due 
terzi, sufficiente per deporre 'il pre­
sidente Allende. 

per O1m~ --------------------------------------------------
Idere tuti 

grande popolo sudanese, alle masse 
arabe e ali 'opinione pubblica mon­
diale " . 

.. Ora che i nostri compagni si sono 
presentati spontaneamente alle auto­
rità sudanesi in conformità agli ordi­
ni ricevuti, l'organ izzazione cc Settem­
bre Nero» vuole esporre alle masse 
popolari nel mondo le seguenti ve­
rità: 

1) l'operazione mirava alla libera­
zione di Abu Daoud, Sirhan Bishara 
Sirhan e di altri militanti sottoposti a 
torture in violazione di tutti i valori 
morali e umani. Essa non mirava 
affatto allo spargimento di sangue; 

2) è in seguito all'ostinazione ma­
nifestata dall'imperialismo americano, 
ostinazione riflessa nelle dichiarazio­
ni di Nixon, e alla posizione della 
Giordania, che i nostri rivoluzio.nari 
hanon ucciso tre ostaggi i quali aveva­
no partecipato alla progettazione dei 
massacri del nostro popolo e alla co­
spirazione contro la nostra nazione 
araba e la sua lotta nazionale; 

3) vogliamo proclamare al mondo 
intero che i militanti di « Settembre 
Nero» non hanno mai conosciuto e 
non conosceranno mai la paura. Essi 
eseguono alla lettera gli ordini che 
ricevono. L'organizzazione cc Settem­
bre Nero» promette al nostro popolo 
di continuare la lotta, promette ad 
ogni palestinese prigioniero che que­
sta guerra contro il sionismo, contro 
l'imperialismo americano e contro i 
suoi mercenari, continuerà . Noi non 
dimenticheremo i nostri compagni che 
sono in carcere e non temeremo lo 
imperialismo che, come l'esperienza 
di tutti i popoli in lotta dimostra, è 
una tigre di carta ". 

Quanto ai risultati raggiunti dalla 
operazione dei fedajin, sul piano. pra­
tico essi non paiono aver soddisfatto 
le richieste avanzate. Anche se non 
va escluso che le trattative segrete 
svoltesi durante l'azione possano aver 
garantito ai guerriglieri almeno parte 
degli obiettivi. Così era stato anche 
per l'occupazione dell'ambasciata 
israeliana a Bangkok, qualche setti­
mana fa. 

Sul piano po!jtico, l'operazione ,di 
-;. Settembre Nero» va' vISta còme una 
risposta agli accordi conclusi in que­
sti giorni tra Nixon, da un lato, e Gol­
da Meir e Hussein, il boia giordano, 
dall'altra; accordi in cui la complicità 
anti-palestinese è stata sancita una 
volta di più da ulteriori, ricchissime 
forniture di soldi e mezzi per la liqui­
dazione del popolo palestinese e la 
rapressione delle masse arabe e del 
movimento rivoluzionario nella stessa 
Israele. L'operazione si inserisce an­
che nel processo, ormai divenuto in­
calzante, che punta alla sistemazione 
del Canale e delle questioni penden­
ti con una formula compromissoria 
che giochi a tutto vantaggio dell'im­
perialismo USA e sionista, e salva­
guardi anche gli interessi dei regimi 
arabi e dei sO.vietici. 

rossa dal C t· l' . 
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:OUNOEO ~NEE, Sud lDakota, S marzo - I 200 pellerossa della tribù Sioux continuano la loro clamorosa occupa-
~ della cittadina di Wounded Knee, dove nel 1890 gli americani bianchi completarono il genocidio della popo­

lazione indiana massacrando 140 uomini, donne e bambini Sioux. I pellerossa chiedono l'immediata applicazione dei 
trattati conclusi con i governi americani. Il governo federale, che ha circondato la località con le truppe, ha già 

prO'mettere di lasciar sgomberare la città senza intervenire e senza processare gli attivisti indiani. Oltre a :lIesta riviviscenza politica, gli indiani hanno conosciuto in questi ultimi anni anche un notevole incremento demo­
.;afico. La coscienza della loro forza è alla base dello sviluppo del c( Potere Rosso». (Qui alcuni militanti indiani 

SJanizzano le difese del villaggiO). 

lOTTA CONTINUA • 3 

Libertà . 

per Guido iale 
Pubblichiamo un ventiduesimo elenco delle adesioni 
all'appello per la scarcerazione immediata di Guido Viale 

Macerata: Carmelo SARACENO (segr. naz. 
FLM); Ernesto CICCONI (segr. provo C.d.L); 
Renzo PALMIERI, Eduardo CAVASCI (segrete­
ria CGIL, Macerata); Gianfranco ILARI (resp. 
CGIL FILTEA); O. SBRASCIA (segr. CGIL); 
Silvio CALZA, Ermete CORSALlNI, Lauro 
FRANCONI, Antimo DOMIZI (operai FLM); 
Ennio MARCONI (impiegato FIM·CISL); Oli· 
via SENESI (operaio FIM-CISl); Serafino 
RENZI, Giancarlo SERANTONI, ' Egidio VER­
NON, E. BERNACCHINI, E. AFFRICANI, 
Giampiero ZAMPI, Giancarlo BALDASSARRI, 
Antonino CAPUTO (operai FLM); Claudia PA· 
CONELLI, Pierlna ANTONELLI, Gigliola ER· 
NESTI (C.d.F. - Lebole, Matelica); Venanza 
FALCHETTI, Lanfranco PILONI, Argentino 
SFREDDA, Alberto SBARBATI (direttiVO FIL­
TEA); Franco GARBUGLIA (segr. PCI, M. Co­
saro Scalo); Manuela TOMBESI, Enrico LAT­
TANZI (funzionari FGCI); Carlo BRACCIALAR­
GHE (FGCI); G. BERTOLA (funzionario PCI); 
Elio BORGIANI, Giorgio RAPANELU (aderen­
ti PCI); Primo BOARELLI (segr. PdUP); Ric­
cardo GIGLIO (aderente PSI); Sta,ngos ASTE· 
RIS (giornalista greco in esilio • Caporedat­
tore del giornale ateniese ([ TANEA» all'epo­
ca dell'assassinio Lambrakis); Amorino TOM· 
BESI (impresario teatrale); Vando SCHEG­
GIA (stud. Manifesto); Fernando FROLDI (in­
segno Manlfesto-CGIL scuola); Renato PA­
SaUALETTI (stud. Manifesto); Luicia BENE· 
DETTI, Glauco MAMBRINI (insegnante ISA); 
Annamaria CIPPITELLI, Massimo MAZZONI 
(studenti); Adriana FURFARI (impiegata ban­
caria); Benedetto PATRIOSSI (artigiano); 
Marco ARDU (studente); Armando CAMPA· 
GNOLl, Carlo LATINI (dirigenti Manifesto); 
Vincenzo MENGHINI (partigiano); Mauro BIN­
CI; Bruno FRAPICCINI. 

Roma: Wladimiro CHELLlNI, Angelo IMPE· 
RIA, Giuseppe BALDASSARRE, Wladlmiro LA· 
TINI, Gaetano ISIDORI, Claudio FIORELLA, 
Giorgio GIULI, Giuseppe TUMMINA, Antonio 
DE LUCA (compagni del PCI e del Sindaca· 
to Ferrovieri); seguono 50 firme del perso­
nale di macchina del deposito locomotive 
di S. Lorenzo; Alberto SPANO', Mario MAU· 
RIZI, Luciano GUBBIOTTI, Maurizio VALERIA­
NI, Franco FIORETTI {compagni del comita· 
to di base ferrovieri). 

Pesaro: Glauco MARTUFI, Stefania PAL­
LUNTO, Umberto SPADONI, Giuseppe SAL· 
TARELLI, Attilio MILAZZO, Palma CIAVAGLlA, 
Gabriella FARA, Giuseppe CORSALETTI, Um­
berto VITIELLO, Silvia FARA (CGIL-Scuola). 

Sassari: Marcello LELLI, Mario LAVAGET­
TO, Cesare ACUTIS, Bruno BELLERATE, Ce­
sare PITTO, Rina PIGLIARU (docenti univer­
sitari facoltà di Magistero); Andreina DE 
CLEMENTI, Enrico SOTGIU, Virgilio MURA, 
Andrea SABA, Marina ADDIS (docenti uni· 
versitari facoltà di Legge e Scienze Politl· 
che); Grazia CICU, Gesuino SATTA, Fran­
cesco ANGIONI (borsisti); Vincenzo CA M­
BONI (dirigente PCI di Sennori); Filiberto 
SPINA (insegnante di Sennori); Bruno COR­
TICELLI (docente universitario facoltà di Ve· 
terinaria); Giampiero BOZZOLATO (docente 
universitario facoltà di Legge Scienze Po­
litiche). 

Faenza: Paolo GROSSI, Mauro SPADA, Bru· 
no BARBANTI, Davide GlOVANNINI, Mario 
BAIDONI, Fabrizio ASTOLFI, Andrea DONIGA­
GLIA, Gianfranco SBRACCIA, Sauro RICCI, 
Pierpaolo PICCININI, Giampaolo ' ZANNONI, 
Isaia CORAZZA, Irzio DELAI, Renzo PANTIE· 
RI, Roberto ROMANI, Raffaele ANDREUCCI, 
Paolo PARRINI, Valeriano BERDONDINI, Gian­
carlo MAZZOTTI, Giovanni AVERti, Mario 
SCARPONI, Mauro SANTI, Attilio CARDElLl 
(studenti deIl'IP.u. 

Forlì: Marco TADOLINI. 

Rimini: Giuseppe MANFRONI, Maurizio CA­
SADEI, Anna SAPONI, Monica SACCHETTI, 
Renata ABBONDANZA, Annamaria BILANCIO­
NI, Fioretta RAMAIOLl, Mauro GABRIELLI, 
Raffaella MILITI, Paola Gabrielli, Gabriella 
SAVINI, Patrizia PLAZZI, Lach CZEST.AWA, 
M. Grazia MIGANI, Sonia GALLO, Patrizia 
ROSSI, Ornella FRONTINI, Marinella MINI, 
Mariangela ROSSI, Lia DI PIETRO, Angelo 
CIUFFOLl, Fiorangela PACASSONI, Laura CA­
L1ENDI, Simona MANFREDINI, Giuseppe PA­
GNONI, Patrizio PLACUZZI, Ivano SILVANI, 
Franco CANZONI, Maurizio FRATENNALI, 
Paolo GATTEI, Silvia CECCHINI, Luciano MU­
RACCINI, A. Maria SALVI, Donatella MER· 
LINO, Patrizia PARA, Cristina MONTANARI, 
Pierpaola FABBRI, Patrizia SABEnA, Carla 
e Laura STELLACCIO, Fulvio LEARDINI, Carla 
CHIARETTI, Matllde LUCARELLI, Simonetta 
BAROLI, Antonietta MICELLO, M. Glo,ria GO· 
RI, Anna SUCCI, Gabriella DELL'ARA, Ivana 
CASADELMENGHI, Monina VASI, Loredana 
BIANCHINI, Vincenzina VANZOLlNI, $imonet­
ta SOLDATI, Savina MAGNANI, Daniela TUR­
CI, Rosalba BIAGIOLl, Gerri NERI, Luciano 
MURATORI, Laura TOSERONI, Maruska BON­
VENTO, Walter ANOTTI, Eugenia MAMETTI, 
Ferruccio GIOVANNEnI, Luisa CASADEI, D. 
niele TANINI, Alfredo DE ANGELI S, Erminio 
DRUDI, Daniela BOLOGNA, Armando SAL­
VATORI, Piersante NERI, Isabella SARTINI, 
Mauro BACCINI, Marisa BALDUCCI, Luisa 
BANNELLA, Carlo Alberto PELLEGRINI, Glor· 
gio BATTISTONI, Cesarina FABBRI, Marinel­
la PAOLETTI, Alda SANCISI, Antonella BAF­
FONI, Oberdan VOLANTI, Geo FRATERNALI, 
Massimo BARTOLUCCI, Alberto UGOLlNI, 
Agostino GIUNGI, Sergio GAMBINI, Giuliana 
CECCOLI. Patri eia ZANGHERI, Carla MA­
GNANELLI, leda RICCI, Vania MAGNANI, 
Claudio CESARI, Manuela PERONI, Marcella 
MOSELRINI, Milena URBINATI (studanti Isti­
tuto Magistrale); Tullio LALLI, Natallna RAF­
FAELLI, Gloria VALENTICICH, S.P. DOMINI­
CI, Bruna LENISA, Ivo PAZZAGLI, Piero SA­
VELLI [professori Istituto Magistrale); Gino 
FRANCESCONI, Ida VANDI, lolanda BRON· 
ZETTI, Maria DI BELLA (bidelli Istituto Magi. 
strale); Francesco BARTOLINI (rappresen­
tante); Massimo GIUNGI, Giovanni CUFFA­
LE, Maurizio FEDERICI, Roberto FABBRI, Giu· 
seppe ARANGIO, Cinzia LANDI, Pierpaolo 
LOMBARDO (studenti ITI succursale); Enzo 
SALANNA, Roberto SAVI, Mauro ALANDI, 
Silvano BENZI, Guglielmo PELLEGIUNI, Fio­
renzo RICCI, Giorgio DE LUCA, Massimo 

GRADARA, Mauro GUGNALI, Sanzlo SAPO· 
NI, Luciano PIVA, Mauro VANUCCI, Clau-. 
dio BRUSCHI, Ambrogio VALENTI, Paolo 
GIACCAGLlA, Sante COLINUCCI, Massimo 
MAURI, Roberto SEBASTIANI, Bruno MAN­
FRONI, Onide DONATI, Maurizio ROSSI, An­
drea INNOCENTI, Mauro ROSSI, Daniele BUL­
DRINI, G. Paolo MOZZATTI, Giuseppe BREZ­
ZA, Daniele VASI, Claudio BETTI, Giuseppe 
FEliCI, Giancerlo mRI, Renzo TENTON, Vin­
cenzo NlCOLETTI, Lulglno GAR®rrANI (stu­
denti ITIS); Ettore DOTTORI (bidello ITIS); 
Gaetano BROCCOLI; Giancarlo ANDREOLi 
(professori ITIS); Maurizio CALDARI, Novel­
la FABBRI, Roberto BALLARINI, Renzo NICO­
LINI, Oscar VELENKOVICH, Luigi TORSANI, 
Sergio TOSI, Daniela SPADAZZI, Rlno GUIDI, 
Luigi CIUCCHI, E. DONATI, Luciano NATA­
LINI, Gilberto GALLI, V. GALIGNAI, Carlo 
VINCENZI, ,Daniele BIAGINI, Giuseppe DEL­
LA CAVA, Enrico MANETTI, Maurizio FABBRI, 
P. GRIDELlI, Anna MANGIANTI, F. GARAT­
TONI, Paolo MOROlLl (collettivo di base 
dèll'istituto .. Valturio lO); Gian Mario ' LENI­
SA, Gianfranco ZACCHINI, Marta MAINAR­
DI, Carlo SORACE, Valeria URBINATI (pro­
fessori del u Valturio lO); Stefano DEL MA­
GNO, Marco MAIOLl, Lorella MARZOCCHI, 
Daniele BORDONI, Arnaldo CIOTTI, Fioren­
zo ARATERNALI, Massimo PAOl.UCCI, G. 
SEMPRUCCI, Tizlano BERTUCCIOLl, Renzo 
MARIOTTI, Renzo rLAZZARI, Marino MASSA­
RI, Riccardo BALDI, Mario COSTA, Franco 
ALBANESI, Llliana BALDASSARI, Pierangalo 
CERRI, Stefano CECCHINI, Romeo GIORGI, 
Aldo .MASlNI, CIUFFOl.I, Stafano CASADEI, 
Roberto LONCHINI, Giuseppina SEGANTINI, 
Giampietro PENSALFINI, Sauro EUSEBI, Mas­
simo MUCCIOl.I, inrico LEA-RDINI, G. CRE­
SCENTJNI, Elvio ZANGNERI, Pierangelo CAF­
FONI, Giorgio MARALDI, Roberto ERCOLES 
(studenti del .. Valturlo,., succursale di Mor­
ciano); Angela LEARDINI, Willlam ARIENTI, 
Nadia URBINATI, Darlo D'ORAZI, Rlta GRAS­
SI, Patrizia TADDEI, Carlo VIVIANI, Olivia 
PIASTRA, Daniele CORDISCO, Cesare MAR­
CONI, Gilberto GHIOTTI (studenti); Furio 
PORCARO (orchestrale); Arturo CANINI, 
Rossano PALMA (disoccupati); Roberto e 
Maria Pia BERNARDINI (operaI); Emma BER­
NARDINI (casalinga); Mario BIANCHINI (pro­
fesllonlsta). 

Torino: Giovanna IIANCHINI, lucia CHIE· 
SI, Alberto CHIESI, Giorgio CALDERONI, Gio­
vanni DURANDO, a.,n,enIo RElLIO, Oscar 
CALLIGARI, Angelo GIRARDI, Giovanni MA· 
RIGHELLO, Giuseppe CAPPA, Edlno TROM­
BONI (operai); .Marco NARDI, Giorgio WAL­
lER, Mario PEROTTI, Anna RISUCCI, Sergio 
BENASSI, Domenico FUGIGLANDO, Brunella 
ROSSO, Marc:e/la CUINEI, Cecilia LONER, 
Guido CONTE, Renzo GIACOMINO, Cinzia 
DICOSONE, Antonella TURANO, Mari.. GRI· 
VETTO, Adriano ROSSINI, Marilena B. FRAN­
CO, Sandro MINGIOIA, Doriano 'AGLlOLl, 
Isabella CELLERINO, (ì. Franco PERENO, An­
tonio DACOl, Valerlo GARBE'RO, Silvio 
SCARFIOTTI, Rlccardo MADANO, Luclana 
FASANO, Adele CECCIA, G. Carlo VICENTI­
NI, Mlmmo MARTlNI, Paola LONGHINI, SI­
monetta VIANO, Bruno PAGLOLI, Luigi LAVO­
RATA, Darlo GRIMALDI, Nevio GONZATO 
[studenti); Francelco PREVERINO, Bruna 
MAJOLLA (professori); Rosa ANTONINI, Vit­
torio- OTTIMO, Carlo TORRINI, Giovanni RA­
VINALE, Romano DALL'ORM, Enrico SEGA, 
Michele BOERO (pensionati); Carla CHIESI 
BENASSI, Claudio GERMANO, Laura GOR­
LERO, Camillo SEGANTINI, Mariuccia MA­
JOLLA, Maria DURANDO, Angelo FABBRI, 
Ugo GIOVINE, G. Franco FAGA, Arduino 
GRANDI. 

Asti: Raccolte 255 flrme di operai della 
IBMEC, IIMEI, FIAT, studenti, pensionati, Im­
piegati, ferrovieri, postini, operai edili, Inse­
gnanti e FINELLO, Efldio MODENA [sezione 
PSI); Davide CHIARLENGO (militante PC!); 
Roberto GIAMPIERO (studente sag. FGC!); 
Delfino CERESA (ex partigiano); Amelio BEL­
LI (stud. FGCI); GALVAGNO (assessore co­
mune P81); BOGLINO (PSI); Giovanni BURI­
NI (medico); Nicola DI SABATO (architet­
to); Alberto GALLO (assistente un iv. antifa­
scista); MUSOLINO (editore). 

Tugli~: Antlmo NOCERA (braCCiante); Do­
nato CASARANTO (disoccupato); Mario PAL­
MA (operaio elettricista); Gino BLEVE (se· 
gretarlo C.dA.. di Corsano); Giovanni IOPI· 
CE (operaio telefonico); Pantaleo NATALI 
(manovale); Antonio SM1RALDI, Osvaldo DE 
SIMONE (operaI); Lorenzo MA'NTA, Roberto 
BRAV, Pantaleo GIANFREDA, Cosimo ROS­
SETTI, Ada DONNO, Danilo MARRELLA, Ro­
sario MARITATI, Giuseppe DE SANTlS, Ro­
berto PALMA, Flavio STEFANI, Maria Gra· 
zia DONNO, Plnucclo MARTALO, Salvatore 
SANSO' (studenti); Maurizio NOCERA (In­
segnante); Chiariello CIARDO DONATO (so­
ciologo); Assunta MARREUA, Luciana NO· 
CERA, Carmela CACCIAPAGLIA (casalinghe); 
Luigi MIGLIACCIO (segretario confesercen­
ti); Zellna CACCIA PAGLIA (bidella); Concet­
ta DIMO (pensionata); Maria CAJFFA [im­
piegata). 

Tuglie 
Solidali con la campagna di firme 

indetta da Lotta Continua per la scar­
cerazione del compagno Guido Viale e 
per la liberazione di tutti i compagni 
detenuti politici, contro il governo 
della restaurazione e della repressio­
ne Andreotti-Malagodi , inviamo que­
sto primo appello di firme raccolte nel 
corso della manifestazione pro Viet­
nam organizzata a Tuglie il 25 feb­
braio 73 dall'Organizzazione Comuni­
sta (m.I.). 

Roma 
La SAS - SIP (Via C. Colombo) fa­

cendo proprio l'appello per la fibera­
zione di Guido Viale, vuole esprimere 

la volontà di contrastare ogni atto re­
pressivo che tenda a ristabilire for­
me, metodi e, sopratutto, contenuti 
di un periodo tristemente noto a tutti 
coloro che hanno come proprio il va­
lore di democrazia che non sia demo­
craticismo, di libertà che non sia li­
beralità, di società che non sia divi­
sione in classi. 

Coerentemente alle tradizioni dei 
lavoratori, che vorremmo sradicare 
dalla morsa del corporativismo e del­
la lotta meramente economica, l'ade­
sione che diamo all'appello di scarce­
razione immediata di Viale rappreseh­
ta la solidarietà di classe per tutte le 
avanguardie di lotta, sociali e politi­
che, che sacrificano la vita per la libe­
razione dell'uomo, per una società 
Itbera , democrati'ca, senza privi legi 
e privilegiati. 

SAS FIDAT - CGIL - SILTE - CISL­
UILTE - UIL SIP 

Napoli 
Luigi MAZZELLI (segretario dell'AN­

PI di Napoli). 
La mo'zione per la libertà del com­

pagno Viale è stata approvata: 1) dal­
l'assemblea della gioventù aclista di 
Portici, presenti le organizzazioni an­
tifasciste Lotta Continua, CAA (Comi­
tato Antifascista Antimperialista), 
FGCI, Manifesto, PDUP, Circolo Euca­
liptus; 2) dall'assemblea del colletti­
vo cc F. Silvestri » (liceo scientifico) di 
Portici. 

Roma 
Aderisce all'appello per la scarce­

razione di Guido Viale la sezione « li ­
bero De Angelis » del PSI della Gar­
batella -e il grupp6~ giovanile della 
FGSI della Garbatella. 

s. Giovanni Valdarno 
L'assemblea 'degli studenti aretini, 

convocata dal movimento studentesco 
in occasione dello sciopero del 27 
febbraio aderisce all'unanimità all'ap­
pèllo per la scarcerazione del compa­
gno Guido Viale. ' 

Milano 
Aderisce all'appello per la scarce­

razione del compagno Guido Viale, 
Leo GUERRIERO collaboratore Feltr~­
nelli Europa. 

Rimini 
L'assemblea cittadina promossa da 

ACLI-PDUP e Manifesto di Rimini su 
lotte contrattuali e sbocco politico, 
chiede l'immediata scarcerazione di 
tutti i èompagni arrestati è del com­
pagno Guido Viale e condanna la poli­
tica poliziesca del governo Andreotti. 

Appr~vata all'unanimità. 

ROMA 
Martedì, ore 18 in via dei Mar­

si 19, riunione per tutti gli uni­
versitari inilitanti e simpatizzan­
ti di Lottà Continua. 

ABRUZZO 
Giovedì 8, ore 16,30 a Pesca­

ra, coordinamento regionale. 
Ordine del giorno: 
- 'sciopero del 27; ani::llisi 

delle lotte nelle fabbriche abruz­
zesi; 

- preparazione del convegno 
nazionale operaio. 

TRENTO 
Mercoledì, ore 16, sede di Lot­

ta Continua di Trento, coordina­
mento regionale finanziamento 
e Circoli Ottobre. Sedi di Vero­
na ; Bolzano, Rovereto, Trento e 
Merano. 

Ordine del giorno : 
- relazione coordinamento 

nazionale finanziamento e cir­
coli; 

- . obiettivi sottoscrizione 
straordinaria; 

- ristrutturazione Circoli; 
- diffusione del libro di Gui-

do Viale; 
- andamento vendita militan­

te e sottoscrizione. 
Si pregano i compagni di por­

tare la relazione scritta . 



... LOTTA CONTINUA 

MERCOLEDI A ROMA 
I PROLETARI DELLE ZONE 
ALLUVIONATE 

Che · l'a'Nuv'ione ,sia stata un'occa­
sione di crescita e di unificatione 
per le 'Iottepro'leterie lo hanno d'imo­
strato dhial'Yclrnente ,le grosse e com­
battive manifestazioni di Regg'io Ca­
labria e dell catanzarese. 'In queste 
manifestazioni si è espressa rutta la 
volontà dei praletari di non emigl'Yclre, 
di riavere tutto oiò ohe si è perso, 
e una ,casa decente, ne'I rifiuto di vi­
vere continuamente sotto la minac­
cia dell'all,uvione. 'Nellla gestione .di 
queste lotte, il PIQI e iii PSI hanno 
puntato essenzialmente a'l coinvo'lgi­
mento degli enti locali, deHe ammini­
strazioni comumm provinC'iaH e regio­
nali, dei sindaci, ,dei tecnici dei vari 
enti. 'II Giornal,e di Oalab'ria (manc~­
n'iano) ha dichiarato che 'i'1 risultato 
più positivo di queste lotte è proprio 
<<'l'acqui'sita unità tra i lavoratori, le 
amministrazionfi comunaH e 'i var>i en­
ti », cioè quelle strutture attt"averso 
cui pa'ssa e si perpetua i-I controllo 
e 'l'a rapina dei proletari. Così si ar-

riva a,J!I'as:surtlo che alla manifesta­
zion~ degH aHuvionat<i ader.isce anohe 
il Sii,ndaco di Catanzaro Ptuoci, il pri­
mo responsabi'le della rapina dei sol­
di destinati a cambiare le condizioni 
dii vita degl i sfruttati. 

Il terremo delila 'lotta a-ll'al 'luvione 
può eS'sere invece un terreno fonda­
mentale di chiarific&21ione su quali 
sono gli interessi prdletari e sulle 
strutture con cui vengono repressi. 
Suilia base di questa ambiguità di­
f.ondo i proletari aHuvionati verrann'O 
a Roma 'il 7 a mal1ii·festare,. e con 'Ioro 
ci saranno i sindaci, gli amministra­
tori, e la giunta regionale. 

'Per i prdletari 'la m;mifestazione di 
Roma -è un'occa's'ione per r'itrovarsi 
per la prima volta insieme e di con­
tare le prop.r.le forze. 

E' oompito deHe avanguardie rivo­
IUZlionarie nei luoghi d'intervento fa­
re chiarezza su questi problemi, con 
l'o'biettivo di far emergere gN 'inte­
ressi rea'l'i de. proletari. 

Milano - LA MAGNETI MARELLI 
VERSO IL BLOCC;O DELLE MERCI, 

Tra gli operai della Magneti Marelli lontà di attuare quella forma di lotta 
è ormai maturata la volontà di pas- . e sottolineando che oggi lo scontro 
sare al blocco delle merci. Venerdì si è politico, il che significa che a parti­
sono tenute nello stabilimento di Cre- re dalla lotta dura in fabbrica si può 
scenzago le assemblee generali dei realizzare a livello generale la lotta 
lavoratori, con all'ordine del giorno sugli obiettivi del proletariato sui 
la radicalizzazione della lotta rispetto prezzi, la casa, i trasporti ecc. L'as­
all'intransigenza padrona le. Nei gior- semblea, numerosissima, era d'accor­
ni precedenti c'erano state una serie do con questa impostazione, ma i sin­
di assemblee di reparto in cui la pro- dacalisti sono riusciti a tirare in lun­
posta, che aveva raccolto maggiori go gli interventi in modo da impedire 
consensi, era quella del blocco delle una votazione mentre gli operai gli 
merci. L'iniziativa era partita autono- gridavano in faccia lo s'logan: « Pote-
mamente dagli operai della 2' sezio- . -re operaio!». , -
ne, la più combattiva che ha gestito La stessa cosa è avvenuta nell'as­
la maggior parte delle assemblee di semblea del secondo' turno per cui 
reparto. All'assemblea generale di ve- tutta la questione è ancora aperta. 
nerdì, dunque, svoltasi con gli ope- Non è escluso che questa settima­
rai del primo turno e del normale, do- na gli operai si organizzino ' auto no­
po l'intervento di un sindacalista, che ma mente per delle iniziative, come 
ha cercato in tutti i modi di convin- già hanno fatto in passato, grazie al 
cere gli operai che il blocco era dan- lavoro metodico e preciso delle avan­
naso e pericoloso, hanno preso la pa- goardie politichè che esistono all'in­
rola alcuni compagni, ribadendo la vo- terno dello stabilimento. 

Milano - LA CASA EDITRICE 
DE VECCHI OCCUPATA CONTRO 
I LICENZIAMENTI 

D'a una settimana le 'lavoratrici 
deHa casa editri'ce iOe Vecchi occu­
pano 'la sede dell'azienda di via P.ri­
maticdo ne'lrla zona 'Lorenteggio, per 
opporsi ai Hcen2!iamenti deoisi ;dal 
padrone per la messa inliquidazio­
ne della 'soC'ietà. ,II 23 febbraio ognu­
na deNe 1'5 dipendenti aveva ricevu­
to la 'lettera di ,De Vecchi che, col 
salito tono padronale (<< siamo spia­
centi di ,dover:le comunicare ohe .. »), 

RIUNIONE 
RESPONSABILI 
LOMBARDIA 

Giovedì aHe 21, è convocata 
a Mila'no presso la sede di 'lot­
ta Continua, via de Cristoforis 
5 (metrò: Garibaldi) la riunione 
dei rbsponsabNi di sede della 
Lombardia. A'd ess'a devono par­
tecipare anche i res'Ponsabi'li di 
Cremona, Piacenza, Verbania e 
Leoco. Ordine del g:iorno: l'at­
tuale fase di lotta contrattuale; 
la scuola; le souole quadri. I 
compagni sono tenuti a porta­
re le ;'elazioni ,di -sede che era-

. no state richieste un mese fa. 

TORINO 
Mercoledì 7 marzo, alle ore 

17, nell'aula 1 di Architettura è 
indetta un'assemblea cittadina 
da: Collettivo Politico di Archi­
tettura, Comitato di 'Lotta delle 
Vallette. Ordine dei giorno: lot­
te operaie e sviluppo .dell'auto­
nomia operaia sul territorio, ,'0c­
cupazione di case delle Vallet­
te, compiti politici degli stu­
denti. 

NAPOLI 
Mercoledì 7, ore 17, riunione 

del comitato di agitazione citta­
dino degli studenti medi e uni­
versitari. Facoltà di lettere, au­
la 5. 

annunoiava il 100ro Iioce'nziamento. >L'a 
vi~enda delila De Vecchi si inserioce 
,in un quadro di ri'strutturazione e di 
attacco al'l'occupazione che riguarda 
tutto i'I settore editoriale. In un co­
mun'icato le lavoratri'C'i della De Vec­
chi hanno denunci'ato le manovre . de:1 
padrone che 'in settembre ha trasfe­
rito la sua attività ad altre socie­
tà formate sotto nuovo nome ,in mo­
do da poter aver mano libera nel'l·a 
liquidazione della « Giovanni De Vec- ; 
chi ed'itore". I 

Intorno alNa casa editrice occupata 
si è real'izzata ,la solidarietà delle 
fabbriche della zona: 'i metalmecca­
nici rdelrla Ferrotl1bi e i chimic-i della 
Helene GurHs si sono subito mobi­
litati per s'ostenere le l'avoratrici in 
lotta, mentre i rappresentanti delle 
aziende grafiche ed editoriali si so­
no riuniti al'l'inter.no della casa edi­
trice occupata. 

NAPOLI 
Aniello Di Domenico 
è morto: aveva 
rubato un'auto 
5 marzo 

An'ie'llo Oli Domenico, H giovane ar­
restato dentro una macohina rubata 
e finito a'l CardareHi in coma, sabato 
al,le ore '20,3,Q ha cesS'ato di vivere 
nel'la sala di rial1imazione dove era 
stato ri'coverato. Anie'I'I'o, prima d'i 
essere portat9,~ aWospedale in fin di 
vita, era stato trasferito al Filangieri, 
dopo una notte passata in caserma, 
e poi al manicomio giudiziario di 
Aversa. Ne'lflindidente d'auto non ave­
va riportato ferite gravi, né, secon­
do quanto ha testimoniato 11 pad're, 
aveva mai sofferto di disturbi nervo­
Sii, come inve'ce ha detto 'i'1 diretto­
re de:1 Filangie-ri, per giustificare il 
trasferimento al manicomio di Aver­
sa. t 'autor'ità giudiziaria h'a aperto 
un'inchiesta. 

PER UN DISCORSO DI UN ANNO FA 

MILANO - Nuovo 
mandato di cattura 
a Capanna 
Liberato Salvatore Toscano dopo due settimane di assur­
da detenzione 

MILANO, 5 marzo 

Il compagno Mario Capanna, che, 
esattamente da un mese, è costretto 
alla latitanza, è stato colpito da un 
nuovo mandato di cattura, spiccato 
dal sol ito sostituto procuratore Anto­
nio Marini che pare deciso a portare 
fino in fondo il suo attacco contro il 
«movimento studentesco» dell'uni­
versità Statale, con i sistemi più sbri­
gativi e pretestuosi. Il fatto di cui 
Capanna è accusato risale addirittu­
ra a 13 mesi fa, quando, il 21 gennaio 
1972, poco dopo l'elezione del presi­
dente della repubbl ica Leone, avve­
nuta con i voti determinanti dei fa­
scisti, Capanna tenne un comizio in 
piazza Duomo. In quell'occasione pa­
re che Capanna avesse definito Leo­
ne «miserabile reazionario». Da al­
lora è passato più di un anno; il pro­
cedimento a carico di Mario Capanna 
aveva cominciato a fare il suo corso, 
nelle mani del P.M, Scoppelliti. Nel­
l'estate del '72 era stata ottenuta l'au­
torizzazione prevista dalla legge per 
i reati di vilipendiO, nel dicembre del­
lo scorso anno il difensore di Ca­
panna, avv. Janni, aveva presentato 
un 'istanza di formalizzazione che era 
stata respinta. Per tutto questo tem­
po nessuno si era sognato di spic­
care, per così poco, un mandato di 
cattura, che, tra l'altro, in questi' ca­
si è soltanto facoltativo. Ma, ora, ec­
co il colpo di scena. Il sostituto Ma­
rini, cui è stata data la direttiva di 
rispolverare tutti i vecchi procedimen­
ti a carico dei compagni del « movi­
mento studentesco» è andato , anche . 
a pescare questo fascicolo e 'ha pen­
sato bene di fare lui il mandato di 
cattura. Tutto ciò non deve stupire: 

Mario Capanna si trova già latitante 
per un «sequestro» che non è mai 
esistito e che gli inquirenti hanno do­
vuto inventarsi di sana pianta, pren­
dendosi dieci giorni di tempo · (dal 
giorno in cui il « sequestro" sarebbe 
stato commesso) per mettere insie­
me la montatura. Soltanto pochi gior­
ni fa Mario Capanna aveva mandato 
al giudice Marini un lungo memoriale 
in cui documentava in modo circo­
stanziato l'inconsistenza della tesi del 
sequestro del rettore Schiavi nato e 
sfidava lo stesso giudice ad . interro­
garlo, naturalmente, a piede libero. La 
risposta di Marini è arrivata, nel mo­
do più grottesco e miserabile. Il nuo­
vo mandato di cattura si basa infatti 
sulle leggi fasciste sui reati di opi­
nione contro cui si sono battuti an­
che numerosi magi,strati e democrati­
ci. E' invece terminato oggi il se­
questro (reale!) del compagno Turi 
Toscano, che era stato incarcerato il 
16 febbraio per reticenza, sempre sul­
la base di un mandato di cattura fa­
coltativo, da parte del solito Marini. 
Ora dopo quindici giorni di assurda 
detenzione, Toscano è stato finalmen­
te libèrato, non si sa in base a quali 
ragionamenti del giudice. . 

La lib~razione di Toscano è stata 
decisa poche ore prima dell'inizio del 
secondo « round » del « comitatone » 
alla Statale. Dopo la secca sconfitta 
del 16 febbraio quando i rappresentan­
ti dei partiti, venuti alla Statale per 
proporre la regolamentazione dell'agi­
bilità politica, erano stati fischiati e 
zittiti dalle migliaia di studenti che 
affollavano l'aula magna, ora essi si 
ripresentano aMa Statale. t'assemblea 
sta cominciando nel momento in cui 
andiamo in macchina. 

FI RENZE - Pesante sconfitta 
revisionista al congresso 
dei giudici democratici 

A ·d+srenza di un giorno da,I termi'ne 
dell congresso di magistratura demo­
cratiCia ,è pos,gi1biJ.e valutare fino in 
fondo 'I-a portata della sconfitta che, 
aJil'i'nterno della ,corrente, hanno subi­
to le oomponenti più direttamente le­
gate a'i parti,ti del movimento operaio 
uffioiale. 

Ouèsto non solo è confermato dal­
Ia soarsi'ss1mo spazio che l'Unità ha 
dedicato 8'1 congresso, senza mai 
nea'nche accennare ai 'contenuti rea­
l,i del dibattito, ma più ancora dalle 
pesanti reazioni che, al termi'ne del­
l''assemblea, i rappresentanti deHa 
destra in'terna hanno preann'unciato 
,in termini di dim'i'S'sioni daH'e·secu­
tivo. 

Ma ritorniamo ai contenuti del di­
battito svoltosi in questi tre giorni a 
Firenze. In pratica le posizioni, a con­
f.ronto erano due, anche se tutt'altro 
che omogenee ·al loro interno. 

Da un l<ato 'la t'esi « ortodossa" era 
sOIStenuta da una minoranza del'la se­
i,ione mi'lanese e dai giudici di Tori­
no. Essi rivendicavano apertamente 
l'a neces'sità di arretrare rispetto alla 
teoria ed 'all'la prassi praticata in pas­
sato dalla corrente; in particolare si 
chiedeva la condanna di ogn'i posizio­
ne anti-istituzionale per limitare l'a­
zione di 'MD. a battaglie per rifor­
me parziali dell'ordinamento giuditia­
rio e dei oOOi·ci, suba'l,terne alle pos­
sib'ilIità-di gestione parlamentare di 
pel e IPSI; contemporaneamente si · 
v:olevano 'limitare 'a'I massimo le 
«uscite all'esterno» dei magistrati, 
privilegiando i contatti di vertice con 
le centr'a'li sindlacal'i e partitiche. 

In appoggio aperto a questa tesi 
si sono schierati buona parte degli in­
vitati, tra cui Luzzatto e Maris del 
<POI, Balzano del PSI e, ,in parte, Ben­
venuto deHa F:L.M. 

Dal'l'altro lato l'a posizione più a­
vanzata, sostenuta <da'i toscani, dai 
romani e da'rla maggioranza dei ve­
neti, ai quali si è poi affiancata La 
maggioranza dei delegati, si oppone­
va a qualunque ri1llusso, comunque 
mascherato, e sosteneva invece la 
necessità di sviluppare al massimo 
l'azione sia interna ohe esterna, per 

denunciare di fronte ag'l'i o p'erai il ca­
rattere classista della 'giustizia e per 
favorir.e una presen2!a di base ne,I mo­
vimento operaio e studente-sco capa­
ce di far andare avanti in'si'eme la lot­
ta di clas'se fuori e dentro, i tribu­
nali. 

Queste due linee, al termine dei 
lavori, sono sfociate in due mozioni 
contrapposte; ma quando i'a destra 
si è resa conto C'he non solo non an­
dava incontro a'd una facile vittoria, 
ma cherisc'hiava addirittura di perde­
re, ha scat'enato una pes'ante offens1-
va per eVitare che si arrivasse ad un 
ch,iarimento. Dopo aver quindi ritira­
to la propria -mozione i moderati han­
no ce'rotato di rntrodurre in quel,la di 
maggiol'Yclnza un emendamento i·n cui 
S'i annaoquavano i contenuti del,la mo­
zione congressua~e del dicembre 1971 
che postulavano un s'uperamento de­
gli stretti limiti costituzionali; su ta­
le emendamento lo scontro è poi pre­
cipitato e -l'emendamento stesso è 
stato respinto per 1180 a 1315. Dopo 
que'sta votazione, che per l'a prima 
vO'lta ha fatto emergere una maggio­
ranza a s1nistra del PCI, Ì'I congresso 
non ha più avuto storia: la mozione 
è stare approViata praticamente al­
l'unanimità ('solo 9 voti contrari) an­
othe se, in sede di dichiarationi di 
voto, più di un esponente della de­
stra ha didlliarato che votava a fa­
vore '8010 per non rendere evidente 
a'i'I'esterno ~I dissenso, ma che era 
gravissima la presenza in seno a'lla 
maggioranza di posizioni «estremi­
ste ". 

Sulle prospettive che il conve'gno 
ha aperto bisognerà ancora tornare, 
sia per documentare più analitica­
mente 'le varie posizioni emerse, sia, 
sopratutto, per precisare meglio le 
scadenze di fronte alle quali 'l'intero 
movimento, e M !D. come sua com­
ponente, si trovano di fronte in rap­
porto 8'lIe istituzioni, sopratutto nel­
l'attua'le fase repressiva. Per oggi c'è 
da sottolineare come, ancora una 
volta, la l'inea rinunciataria e suici­
da dell,a sinistra «ufficiale» abbi'él 
provocato, proprio là dove meno se 
le aspettava, reazioni di netto rifiuto. 

Martedì 6 marzo 1 , ---­"""'" 

REGGIO CALABRIA: ME~ 
1 
MA 
197: PAROLE E FATTI 

~EGGIO OAL'ABHIA, 5 marzo 
Che Ciccio ,Franco e i suoi com­

parli del comitato d'azi-one, ripresen­
tandosi a 'Reggio, abbrano fatto leva 
sui bisogni dei proletari, non fa me­
raviglia: ,lo avevano già fatto durante 
la r'ivolta; ohe a'bbiano usato la volon­
tà di lotta popdlare per strappare ap­
p'1'ausi quando parl'avano di barricate, 
neanche è nuovo 'rrspetto a'll'arsenale 
demagogi'co che usano i padroni nel 
sud; ohe abbiano opartato di diritto al­
la vita e di altre parole d'ordine t-rat­
te direttamente dal ~inguaggio e dai 
discorsi del mov~mento opera:io, fa 
parte dell,a tecn ica di spregi'ud4cato 
capovolgimento deNe paro'le e del lo­
ro signifi.c·ato d,i cui i fascisti di tut­
te ,le specie costantemente si ser­
vono. 

Ma cii sono i fatti, e questi non si 
possono capovolgere. 

Ci: sono stati i cortei deg,li alHuvio­
nati, e ,i Mscisti di Oiocio Franco li 
hanno accolti a 'pietrate per oh'iarire 
come lo concepisco'ho loro il diritto 
aHa vita. 

Ci sono stati cortei prdletari, e 
questi erano guidafi dagli operai del­
rOM6CA e ,del'la SIH TE, c-he afferma­
vano i'l diritto 'al:la vita nell'urrica ma­
niera reaHzzabi1le: 'lottando contro i 
padroni. 

Ci sono stati a 'Reggio 50.{){){) pro­
Iletari,venufi sopratutto dal'le 'regioni 
del sud a portare la solida'rlietà mi'li­
tante dii 01 asse, la saUdarietà di que­
gli i opet1a'i, contadini, braccianti che 
lottano contro i padroni e conoscono 
molto bene la V:rolen~ e 'i,l piombo 
delila pol'iziia, e i loro treni sono stati 
bombardati. E questo è un a'ltro fatto. 

Un 'a1ltro fatto è C'he l'O sciopero 
gene'ra'le indetto dal comitato è com­
pletamente farlito, e ohe per avere 
qualche impiegato ~I corteo hanno 
~atto tel'efonate 'mtnatorie e minacce'. 
Mentre 'sono stati arr.cora una volta ' 
i commercianti del centro i 'pr:tmi ad 
abbassare le saracinesche per la Cor-

te di Appelilo. 
Con 'la paral1a d'ordine «-Re 

capoluogo" i faS'C'isti avevano e 
so un PJogramma 'oomplessivo e 
fuso per le di ass i medie reggine. 
questa 'marnera erano riusciti a{j 
tenere la 'loro coeSlicme e a traS(:ir 
re anche ,i proletari. . 

Oggi di fronte' ,all'laccentuarsi d 
contrad{iiziol1i material'i, di fronte 
le lotte proletarie, degli operai Le 
l'OMECA, della SIRTE, d'egl'i 13'1'1 Ire 
nati, i'I programma intemlassilsta 'Ii 
ne ridimensionato. ila ridioola ri ~ 
sta deNa corte d'appello se s 
sta gl,i awocati, qual'che costrutt 
edille e quakhe har che vend e 
oaffè in più, non intere'ssa niente 
proletar.i e neanche al'la ciasse 
qia nell suo comp'lesso. 'In comlp 
si sprecano le parol'e, e 'la demag 
su richieste che riguardano speci 
mente i bi1sogni proletari, per t 
tare ,di ottenere da questi quella 
rica di lotta e que.la radicai'ità 
1'8 classi medie non hanno. 

Ma i proletari oggi se pur I 
mente, a partire dalle O'ooupazioni 
case, stanno trovando in~eggio st 
sa una ,loro guida ,cosciente e o 
nizzata. Se ci sono 'stati proletari 
hanno applaudito quando Ciccio f 
co ha parlato di diritto alla vita o 
irrdustrie con molta manodopera, 6 marz 
anche vem che non l,o hanno né it ila ~ 
pl:au<dito né votato quand'O 's'i è pr« Non ' 
sentato come senatore fascista, gliamo 
anche vero che oggi le uniche ini vato cc 
rive concrete ne'Na direzione di ~ del sin 
fermazione de'I di,ritto alla vita da p harmo 
te de'i proletari, 'contro il diritto 
sfruttaménto da 'Parte de'i p'adro -
vengono dagl'i operai regg,ini, e 
proletar'i alluvionati. 

.La demagogia di Cic'cio Franco ALLE 
solo un ridicolo tentativo di ri 
rere 1'.jnizi 'a,~ivéJ delle masse pr 
tarie, e come tale, sia pure attrave 
gl"Osse contraddizioni, è destrnato 
essere sconfitto. 

Li 
de 
Per r 
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ROMA - La persecuzione 
contro il compagno Guerrisi Ieri 

gliacco 
que mi 

arrestato a parecchi giorni dai fa ha licl A Primavalle, dove sta crescendo 
la lotta dei proletari per la casa e 
contro la deportaZione in massa dal 
quartiere, un militante proletàrio, Al­
berto Guerrisi, fu arrestato circa un 
mese fa mentre parlava sulla piazza 
principale del quartiere contro l'as­
sassinio del compagno Franceschi. 

Già l'arresto, compiuto mitra alla 
mano sulla piazza, era stato un'aper­
ta provocazione e intimidazione nei 
confronti di tutti gli abitanti di Pri­
mavalle, che avevano dimostrato la 
loro rabbia scendendo dalle case e 
restando fino a tardi a discutere. 

Poi, la condanna, durissima, a 1 an­
no e 3 mesi. Ma non basta, ad Alber­
to Guerrisi, condannato in pa~sato 
per reati comuni, che poi erano stati 
condonati per buona condotta, la 
[( giustizia» non ha · perdonato di aver 
preso coscienza e di essere diventato 
un militante rivoluzionario. Gli hanno 
revocato il condono, affermando che 
non avevano potuto convocarlo in 
tribunale perché .. si era reso irrepe­
ribile ": infatti era già in carcere. Co­
sì Alberto dovrà scontare in tutto 3 
anni e 7 mesi. 

Anche chi, come un barbiere di Pri­
mavalle, ha espressò la sua solida­
rietà con Alberto al momento del­
l'arresto, non è state risparmiato: lo 
hanno dapprima denunciato per ol­
traggio alle forze dell'ordine eppoi 

GIOVEDI' 
CONVEGNO NAZIONALE 
DI MEDICINA 

Gli organismi di massa di alcu'ne 
facoltà di medicina hanno lanoiato la 
proposta di un coordinamento naz:io­
na'le per delega~i di tutti i coNettivi 
e le strutture di movimento delle fa­
c-oltà <di medicina d'Italia, per giun­
gere ad una mobil'itazione nazionale 
ed a forme di lotta unita'rie: <:ontro 
il 7' anno; contro la se'lezione; con­
tro l'ordinamento de'Pia facoltà e del­
l'assistenza sanitaria; contro la ri·for­
ma universitaria e sanitaria. 

Il coordinamento si terrà a Firen­
ze 1'8 marzo. Ogni cot,lettivo e ogni 
struttura d'i movimento deve invi'are 
un de'legato. 

PromotO'ri del,l'iniziativa sono: il 
collettivo politico di Torino, il cub di 
Millano, il ool'lettivo di Verona, il cub 
di Trieste, 'iI co~lettivo po'litico d'i 
Roma, il nucleo d'intervento di Pe­
rugia, i'I coHettivo e il cub di Ge­
nova. 

Ora si trova a Rebibbia da più di avangu 
settimana. Vernic i 

Il commissario del quartiere, F attaccc 
rari, si è scatenato: dopo una ma le Cari 

·festazione di solidarietà con il co minacc 
pagno Guerrisi è andato alla sede della F 
L.C. chiedendo i nomi dei respon mento 
bili. AI rifiuto dei compagni ha ris~to spej 
sto « Tanto li troviamo lo stesso, ari ne, voi 
che fra gente che non c'entra! ". E ~ naio E 
sì ha fatto, denunciando 3 campa gua fi 
per vilipendio alle forze di sicure~drone 
e uso di simboli faziosi (le bandi noto c 
rosse): ze. nl 

Ad I 

situazi 

FIRENZE - Si allarg :~~~re 
I
, ma. E 
attacco ~p~rai 

tlcme 

della repressione ~~~~:~ 
battivi 
avangl 
- si 
stabil.l 
scusa 

Non 
to di i 
eia liq 
di tre 
te le 
dei VE 

Alll'interno del genera'le quadro 
repressione teso 'a co'lpire i !iv 
di autonomia e di organizzazione r 
gi'unti dal movimento deg'li stue 
(e di cll'i gl,i ultimi fatti di a'rchi 
tura costituiscono ,la più ridicola 
grossa montat'ura) bisogna denun 
re altri ~ravi atti di repression e 
danno l'a misura di come si mu 
l'intero apparato reazionarìo clie 
capo '8'1 governo Andreotti: in qu 
giorni è stata riesumata una ve{:c 
denuncia éontro 16 studenti di a 
tettura per dei retti che risallg GIOI 
aJrl"aprile del '7'1 (interruz,ione di NAlJ 
zioni, esami di gruppo, voto garali 
to). Allo scientifi~o Da Vinci sos I 
sioni ln massa di studenti (oltre l 
in tutto) per i cortei ·interni e le 
semhlee in occasione de,Ilo sci 
de'I 21 e dei fatti di Napoli. Anche 
avanguardie operaie vengono c 
te: due compagni >de'~la Hat che s 

- stati o8'l'la testa de-I'le 'lotte in qu 
mesi sono stati denunciati dalla 
cura del~a repubb'lica. 
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